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Settembre gastronomico Ieri l'incontro del gruppo Torrefattori

«Creiamo una cultura del caffè»

Settimana della Pubblica Ieri mattina l'apertura in Cittadella

Forze dell'ordine e bambini:
la sicurezza diventa un gioco

‰‰ La sua vita? Un roman-
zo. No, meglio, un film. Ma
uno di quei film che raccon-
tano gli orrori della guerra e
le gesta valorose di quanti si
batterono per la libertà.

Bruno Spadini, deceduto
alla veneranda età di 99 an-
ni, fu proprio uno dei com-
battenti per la libertà del no-
stro Paese. Non volle cam-
biare nome nemmeno nella
lotta partigiana. Si chiama-
va Bruno da civile e Bruno fu
da partigiano, anche quan-
do, mitra a tracolla, combat-
té contro i tedeschi dal
monte Penna al Cusna.

Alla testa della Terza bri-

gata Julia, la prima a entrare
in Parma il 25 aprile del ‘45,
vide la morte in faccia pro-
prio nella nostra città. Era il
giorno dopo la Liberazione,
il 26 aprile: un cecchino ful-
minò «Bill» (Guido Chierici)
che stava seduto, in piazza,
sui gradini del monumento
di Garibaldi. Spadini era ac-
canto a lui. In piedi. Salvo
per miracolo. E in piedi ri-
mase anche dopo lo sparo.

Era di Bannone
Nativo di Bannone di Tra-

versetolo, di patriarcale fa-
miglia contadina (erano in 9
tra fratelli e sorelle), Bruno,
dopo avere collaborato con i
genitori al lavoro dei campi
e nel caseificio del paese,
gestì con alcuni fratelli un
forno a Traversetolo. Un
forno storico ancora attivo.

Dopo di che, iniziò l’attivi-
tà di mediatore di «parmi-
giano» e di prosciutti utiliz-

Le visite
ai pupazzi
I bambini
hanno fatto
c o n t ro l l a re
lo stato
di salute
di bambole
e pelouche.
A l l ' i n c o n t ro
p ro m o s s o
dalla
Pubblica
era presente
una folta
delegazione
delle forze
d e l l ' o rd i n e .

Partigiano
Bruno
Spadini
riceve la
visita del
sindaco
P i z z a ro t t i
in occasione
dell'ultimo
25 Aprile. A
fianco (primo
a sinistra)
con Enrico
P e d re t t i
(al centro)
e un altro
combattente.

Partigiano Tra i primi a entrare in città

Addio a Spadini
La «Terza Julia»
era ai suoi ordini
Combatté dal Penna fino al Cusna

zando con competenza e
professionalità i due stru-
menti del mestiere che ogni
mediatore che si rispetti tie-
ne in tasca: l’«òs äd cavàl»
per «gociär i parsùtt» e quin-
di valutare il profumo rima-
sto sull'osso e «al martlètt»
per battere le forme di for-
maggio e giudicarne la qua-
lità dal rumore prodotto.

Carattere tosto, deciso,
forte ma anche tanto tenero
con i nipoti e con i bambini
in genere, da tempo, risiede-
va in viale Duca Alessandro
nel periodo inverale per poi
rigorosamente trascorrere
l’intera estate a Traversetolo
tra i suoi ricordi e dove ama-
va curare l’orto ed il giardi-
no. Era anche un infaticabile
camminatore.

Oltre ad essere orgoglioso
del suo passato da partigia-
no, non lo era da meno di
avere indossato l’uniforme
ed il capello piumato dei
bersaglieri.

Tifosissimo del Parma, da
6 anni era rimasto vedovo
dell’adorata moglie Anna.
Era legatissimo alla figlia Ro-
sanna com’era pure il nonno
affettuosissimo di Sara, Roc-
co ed Elena.

L'ultimo riconoscimento
Tre anni fa i Partigiani Cri-

stiani ed i Liberi Partigiani
Italiani gli resero onore. Fer-
dinando Sandroni, vicepre-
sidente nazionale Apc ed At-
tilio Ubaldi, presidente del-
l’Alpi, gli consegnarono un
diploma ed una medaglia.
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La «ricetta»
Per bere
una buona
tazzina
bisogna
importare un
valido caffè,
tostarlo
p re s e r v a n d o
le sue
caratteristiche
e affidarlo a
bravi baristi.

È sempre
stato Bruno
A differenza
di molti
partigiani,
Spadini
aveva scelto
come nome
di battaglia
quello che gli
avevano
attribuito
i genitori e
con il quale
era stato
battezzato.

‰‰ Creare una cultura del caffè
espresso a Parma, dando valore
alle aziende che operano nel set-
tore della torrefazione a livello lo-
cale, nella prospettiva di offrire al
cliente un prodotto sempre più
apprezzabile dal punto di vista
della qualità. È l’obiettivo che si
pone il nuovo Gruppo Torrefatto-
ri di Parma aderente ad Ascom e
protagonista ieri mattina al Set-
tembre Gastronomico dell’evento
«Dietro il banco a Parma».

Al centro del dialogo tra Lino Al-
berini, presidente del Gruppo
Torrefattori di Parma, ed il bar-

man Vito Schiavo, l’evoluzione
del caffè espresso, ma anche l’in-
novazione delle tecnologie utiliz-
zate dai baristi e le rinnovate ri-

chieste dei clienti. «Importare un
caffè di qualità, fare in modo che i
torrefattori lo tostino preservan-
do le sue caratteristiche e affidar-
lo a baristi che siano in grado di
estrarre il meglio dal caffè stesso»
le «regole» indicate da Schiavo.

«Il nostro impegno è quello di
divulgare – ha aggiunto Alberini –
coinvolgendo gli operatori del
settore ed i clienti in un vero e
proprio programma culturale de-
dicato a un prodotto di eccellenza
del nostro territorio».
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‰‰ Una bimba si avvicina
incuriosita ad una volante
della Stradale. La poliziotta
la invita a salire e poi a pigia-
re un tasto, per azionare i
lampeggianti. Un altro serve
invece ad attivare la sirena.
La piccola strabuzza gli oc-
chi, mentre l’agente ricam-
bia con un sorriso rassicu-
rante.

Vicine ai cittadini, le forze
dell’ordine. Come vicina alla
comunità è l’Assistenza
Pubblica di Parma, che ha
dato il via alla «sua» settima-
na con un evento in Citta-
della dedicato all’educazio-
ne stradale. Presenti, oltre
alla Polizia Stradale con la
Lamborghini, pure i Carabi-

nieri con la Stazione Mobile
e la Polizia Locale con uno
stand dove sono state pro-
poste attività rivolte ai gio-
vani, invitati ad assumere un
atteggiamento responsabile
alla guida dei mezzi, bici e
monopattini compresi.

«Regole semplici, come
mettersi la cintura, trasmes-
se ai bambini in maniera
giocosa grazie alle capacità
comunicative di operatori
adeguatamente formati al
riguardo, possono fare la dif-
ferenza» osserva Katia Gren-
ga, dirigente della Polizia
Stradale di Parma.

«Quello della sicurezza
stradale è un tema che dob-
biamo portare all’attenzione

fin da piccoli» ribadiscono
Marco Di Caprio, coman-
dante della compagnia Cara-
binieri di Parma, e Massimo
Marchinetti, sostituto com-
missario della Polizia locale.

«Vogliamo diffondere il
più possibile la cultura del
volontariato, sottolineando
la nostra presenza sempre. E
non soltanto nel momento
del soccorso e dell’emergen-
za» spiega Luca Bellingeri,
presidente dell’Assistenza
Pubblica di Parma, associa-
zione che per la gioia dei
bambini, ieri in Cittadella,
ha portato pure l’ambulanza
dei pupazzi.

Vittorio Rotolo
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Combattente
Era l'ultimo rimasto
fra i partigiani
di Parma con un ruolo
di comando
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